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APPREZZAMENTO PER I TONI, disponi-

bilità al dialogo sulle regole, ma anche gran-

de prudenza. Soprattutto la volontà di verifi-

care sul campo se alle parole nuove di Berlu-

sconi seguiranno an-

che fatti nuovi. Il Pd

reagisce al discorso

del premier alla Ca-

mera dando credito allo stile che
lo allontana dall’immagine del
Caimano, ma senza fidarsi fino
in fondo. Non mancano gli ap-
plausi bipartisan dai banchi de-
mocratici di Montecitorio, in
particolarequandoBerlusconici-
ta i militari italiani all’estero e lo-
da l’impegno delle forze dell’or-
dineedeimagistraticontro lacri-
minalità organizzata. Applaude
anche Walter Veltroni, Ermete
Realacci e Maurizio Migliavacca
si concedono anche un applau-
so finale, «di cortesia».
La linea del partito la dà il vicese-
gretarioFranceschini:«Evidente-
mente Berlusconi ha deciso di
avere dei toni più civili e aperti al
dialogo, diversi da quelli del
2001 e anche della campagna
elettorale. L’avvio di una stagio-
ne diversa cominciata grazie alla
nascita del Pd sta producendo
qualche frutto. Naturalmente
nonbasta il tonoelacortesiapar-
lamentare, servono i fatti. Noi
siamo pronti a dialogare sulle re-
gole, ma anche ad alzare la voce
quando ce ne sarà bisogno».
Piero Fassino è il primo a parlare
in aula: «Abbiamo apprezzato in
toto il discorsodel presidente del
Consiglio, lontanodallaaggressi-
vità del passato. Ma ai toni ora
deve corrispondere la sostanza.
Non le daremo la fiducia - ag-
giunge rivolto a Berlusconi- ma
questo non significa ostilità pre-
giudiziale né una opposizione
sorda e miope». Dice Realacci:
«Berlusconi è stato abile, si è un
po’ inveltronito quando ha cer-
cato di rappresentare un’Italia
che cerca le ragioni comuni. Su
sicurezza e sostegno alle fasce
piùdeboliguarderemoaiprovve-
dimenti del governo con atten-
zione. Alla fine ho applaudito
per i toni usati, a fare a botte sia-
mo sempre in tempo».
Non mancano però tra i demo-
cratici toni più critici. Dice Rosy
Bindi: «Sul programma il discor-
so è debole, solo slogan, per
quanto efficaci. Di certo Berlu-
sconi ha tolto dal tavolo l’alibi
della sua aggressività, per questo

saràpiùimpegnativofareopposi-
zione oggi rispetto al 2001».
AncheapalazzoMadama,dovei
senatori Pd si sono riuniti a lun-
go per discutere dell’opposizio-
ne da fare, si respira un’aria criti-
ca: «Il discorso mi è sembrato ge-
nerico,certoriccodititolimapri-
vo di idee concrete e di una chia-
ra proposta per rilanciare il no-

stro Paese», dice la capogruppo
Anna Finocchiaro. «Abbiamo
una copertina ma manca il con-
tenuto del libro».
Ecco perché Massimo D’Alema,
racconta chi ha avuto modo di
parlarci,definiscequellodiBerlu-
sconi un discorso «furbo, molto
da prima Repubblica e tesoa pia-
cerea tutti, maprivo dicontenu-

ti». Caratteristiche che lo fanno
giudicare all’ex ministro «positi-
voper il cambiodei toni»maan-
che «preoccupante se l’intenzio-
ne è quella di gestire l’esistente».
NonacasoPierluigiBersani inter-
viene nel tardo pomeriggio per
«mettere i puntini sulle i», come
anticipa inTransatlanticoaqual-
che giornalista prima di entrare

in aula, e per denunciare una la-
cunanell’intervento diBerlusco-
ni:«Abbiamosentitoparolecon-
fortevoli ma non la parola cam-
biamento, di cui l’Italia ha biso-
gno». Ma il ministro-ombra fa
anche un’altra aggiunta, rispetto
agli interventi del Pd ascoltati fi-
noaquelpunto:«Faremoun’op-
posizione seria e civile. Non use-

remo i toni che abbiamo subìto
inquestidueannichehannocol-
pito in particolare il presidente
Prodi. E anche nei momenti di
gioia non organizzeremo simpa-
tiche merende con salumi e
champagnenelleauleparlamen-
tari». Un modo per ricordare di
cosa è stato capace il centrode-
stra. Che è poi una componente
del discorso che secondo alcuni
parlamentari del Pd è mancata
nella maggior parte degli inter-
venti ascoltati (chi dovesse inter-
venire e con quale ordine è stato
deciso in una riunione del grup-
po lunedì sera). E se il mini-
stro-ombra Michele Ventura si
stupisce degli apprezzamenti per
i toni distesi di Berlusconi - «e
chedovevafare,urlare?» - l’expo-
polare Lino Duilio sbotta (in sin-
tonia con quanto scritto dalla
“Velina rossa”): «Possibile che
un discorso da vera opposizione
l’ho dovuto ascoltare da Tabac-
ci? Che solo lui abbia incalzato
Berlusconi su cosa intende fare
perl’Alitalia,mentrenoidistribu-
iamo cioccolatini?». E a proposi-
to di dolciumi, Pierluigi Casta-
gnetti paragona l’intervento di
Berlusconi a «un dolce, pastoso
budino: va capovolto lo stampo
per vedere se sta in piedi, ma ri-
cordiamoci come rispose nel ‘56
Dossetti a Dozza quando gli pro-
pose di entrare in giunta: ci sia-
mopresentaticonprogrammial-
ternativi, ora non possiamo
mancare di rispetto ai nostri e ai
vostri elettori».

ANTONELLO SORO Il capogruppo Pd alla Camera: non condivideremo alcuna scelta che non affronti con fermezza questo problema

«Il discrimine resta il conflitto di interessi»

Franceschini: lo abbiamo costretto a cambiare i toni
Più guardinghi gli ex popolari nel Pd. Duilio: perché

un discorso di opposizione lo devo sentire da Tabacci?

Il Pd non farà un’oppo-
sizione «morbida», è
unaforzapolitica«alter-
nativaaquestamaggio-
ranza», anche se non
userà toni esasperati e
nonsiarroccheràsupo-
sizioni «antagoniste».
Quanto ai presunti «inciuci», Antonello
Soro,capogruppoPdallaCamerarespin-
ge al mittente.
Berlusconi apre al dialogo. Non
potrebbe essere un tentativo da
parte del premier di crearsi una
comoda autostrada in Parlamento
e ottenere una opposizione
«morbida»?
«Sarebbe un calcolo sbagliato da parte
del premier confidare in un’opposizione
cloroformizzata. Noi sappiamo distin-
gueremoltonettamenteil tonodiundia-
logo civile dalla naturale distinzione dei
ruoli di maggioranza e opposizione. Tut-
tavia registro il periodico ritorno della re-
toricaanticiucistachepuntasempreade-

legittimare i comportamenti di chi ha la
culturadel dialogocome valorepositivo.
Dovremmoforserestaurare ilclimadaul-
timaspiaggiademocratica?Rialzareimu-
ri dell’odio, riproporre la logica degli av-
versari come nemici? Il Pd è nato con
l’obiettivo di costruire una «democrazia
normale» che affonda le sue radici in un
comune e condiviso spirito pubblico».
Quindi non c’è il rischio della
corresponsabilità a cui ha fatto
cenno Chiamparino?
«Noiintendiamolacorresponsabilitàco-
meelementofondamentaleper lariscrit-
turadelle regole generali della nostra de-
mocrazia.Stiamoparlandodiriformeco-
stituzionali, leggeelettoraleeregolamen-
ti parlamentari. I Costituenti che hanno
scritto insieme - inunacondizionedidi-
visione politica e ideologica di ben altro
tenore - non erano degli «inciucisti» e
hannoscritto insiemeunadelleCostitu-
zioni più belle del mondo».
La disponibilità al dialogo secondo
lei supererà anche la prova del

conflitto d’interessi e della Rai?
«La Rai è un’azienda in crisi che ha biso-
gno di una seria riforma. Sarebbe miope
per questa maggioranza pensare all’oc-
cupazione della Rai rinviando le scelte
necessarie per garantire un servizio pub-
blico che sia insieme efficiente e libero.
Sul versante Rai insiste un nervo scoper-
to per Berlusconi che è quello legato al
suo conflitto di interessi. Noi insistere-
mo nella direzione tracciata con la legge
Gentiloni, porteremo le nostre proposte
in Parlamento e non condivideremo al-
cunascelta chenon affronti confermez-
za il problema del conflitto di interessi».
Come giudica il discorso di
Berlusconi sulla politica estera e
gli interessi italiani?
«IldiscorsodiBerlusconioggiha sconta-
to il rischiodellagenericità.Maèemerso
già nei mesi scorsi uno dei punti deboli
della politica di questo governo: l’Euro-
pa. Vista da loro è un ostacolo, un fasti-
dio, noi invece siamo convinti che sia
necessario aprire un confronto severo a
partiredai temidella sicurezza,delrispet-
to degli obblighi di equilibrio dei conti

pubblici, dell’insieme delle politiche di
integrazione, perché la dimensione eu-
ropea è la sede ideale e conveniente per
affrontareiproblemidelpaese,pertenta-
re un governo delle contraddizioni che
il processo di globalizzazione scarica sul
nostrotempo.L’atteggiamentoprotezio-
nistaè fuoridalcontestodellecosepossi-
bili. È solo uno spot elettorale».
Il pacchetto sicurezza: il più
critico è stato l’ex ministro
Pisanu...
«Pisanu ha detto le stesse cose che noi
nellaprimadiscussionedelgovernoom-
bra abbiamo sostenuto. Prima di arriva-
re a un provvedimento il governo dovrà
uscire dalla euforia degli slogan elettora-
li e dall’approssimazione con cui sono
state espresse alcune posizioni per con-
frontarsi con la complessità della que-
stione immigrazione. È un problema
che difficilmente può trovare soluzione
aldi fuoridiunafortecapacitàdi relazio-
ne con gli altri paesi dell’Ue e con una
forte capacità di relazione con i paesi da
cui partono i clandestini».
Arriviamo alla politica economica.

Come le sembra l’avvio?
«Mi sembra ci sia una sottovalutazione
del contesto di crisi che ha investito il
nostro paese in una vera e propria onda
di recessione che arriva dagli Stati Uniti
e investe l’Europa.OggiBerlusconihain-
dossato gli occhiali rosa, con più di una
rimozione delle difficoltà reali. Aspettia-
mo di vedere misure concrete che da su-
bitosappiano attenuare lo stato di insof-
ferenza sociale che è maturato nel no-
stro paese».
Di Pietro dice che non si fida di
Berlusconi. Ci saranno due
opposizioni?
«Miè capitato,non è il caso di Di Pietro,
di aver incontrato profeti dello scontro
totale, desiderosi di vedere scorrere il
sangue della polemica in parlamento e
in difficoltà quando si è trattato di pro-
porre un disegno coerente e capace di
ottenere la fiducia degli italiani. Noi ab-
biamo un progetto politico del paese al-
ternativo a quello di Berlusconi ma sap-
piamo che il riformismo è cosa diversa
dalla opposizione pregiudiziale e anta-
gonista».

È stato appena aperto,
certo. Ma ieri alle 20 il sito
www.auguriberlusconi.com
contava appena 25 post.
Link dal sito ufficiale del
Pdl, dovrebbe raccogliere la
valangadell’entusiasmoaz-
zurro dopo l’insediamento
di Berlusconi, e annuncia
unarispostaautografaper il
miglioremessaggio più una
cena con l’inventore del si-
to, il consigliere lombardo
Saffioti. Restiamo in attesa.
Intanto ecco un campione
dei25.DonataCarugatiscri-
ve:«Nonc’ènotte tantobu-
ianétantolungadaimpedi-
re al sole di risorgere. Grazie
a Lei il sole è finalmente ri-
sorto». E Emanuela Mo-
ra:«Latuaenergia, la tuafor-
za ci fà (sic) volare e sperare,
tutto il resto è noia!!».

Walter Veltroni e Piero Fassino ieri in aula a Montecitorio durante il dibattito sulla fiducia alla Camera al governo Berlusconi Foto di Mauro Scrobogna / LaPresse

I democratici si fidano solo un po’
Fassino: ho apprezzato in toto il discorso. Bersani: «Non ho sentito la parola cambiamento»

D’Alema: un discorso furbo, molto da prima Repubblica
e teso a piacere a tutti, ma privo di contenuti

E preoccupante se vuole solo gestire l’esistente
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IL SITO
Un premio per il top
degli auguri azzurri
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